I primi giorni con il nuovo cane 

I primi giorni nella nuova casa possono essere molto difficili per un cane, perche’ lui non conosce né voi, né la vostra casa né le vostre abitudini e pertanto può manifestare qualche sintomo di stress.



Questi sono alcuni nostri consigli per ridurre al minimo i problemi che possono insorgere nei primi giorni. 

- Mantenete per alcuni giorni la stessa dieta che il cane aveva in canile. Il cane potrebbe avere una forma diarroica semplicemente per lo stress del cambio di ambiente ma cambiare immediatamente anche la dieta potrebbe peggiorare le cose. Potrete cambiare il cibo mischiando gradualmente il cibo vecchio con quello nuovo nello spazio di alcuni giorni. 

- Appena arrivate a casa, portate il cane direttamente nell’area esterna che sarà solitamente utilizzata per i suoi bisogni, aspettate fino a quando li fa e premiatelo subito; solo dopo potrete portarlo in casa. I cani sono creature abitudinarie e ci saranno molte probabilità che la volta successiva ritornino nello stesso posto. 

-Durante le passeggiate, per le prime 2-3 settimane, tenete il cane sempre al guinzaglio. Il cane avrà bisogno di creare un legame con voi prima di voler tornare a casa. Se nel frattempo volete allenarvi a richiamarlo, fatelo in aree sicure (es. giardino di casa o aree recintate destinate a i cani). 

- Stabilite le regole di casa ancora prima che il cane arrivi (ad esempio se il cane potrà salire su divani e letti): è molto importante che tutti i membri della famiglia seguano le stesse regole in modo uniforme e rispettoso. 

- Durante i primi giorni, non lasciate che troppi amici e parenti vengano a farvi visita per giocare con il nuovo cucciolo. Il cane ha bisogno di spazio e tempo per sentirsi a suo agio prima di tutto con voi, prima di incontrare altre persone

- Per lo stesso motivo, se avete un gatto, non lasciate che si incontrino il primo giorno, ma cercate di fargli conoscere il rispettivo odore. 

- Dopo circa una settimana fissate un appuntamento con il veterinario e non dimenticatevi l’obbligo di iscriverlo all’ anagrafe canina. Il veterinario vi darà inoltre dei consigli su futuri trattamenti e vaccinazioni. 

- Cercate di mantenere la stessa routine fin dal primo giorno. Se gli date extra attenzioni e coccole all’inizio, solo perché è una novità, il cane si aspetterà di essere sempre trattato in quel modo. In poche parole cercate di resistere alla tentazione di viziarlo. 
Ciò di cui ha bisogno un cane non è poi molto, ma per chi è inesperto può essere utile una rapida carrellata di ciò che dovrà procurarsi in attesa dell'arrivo del nuovo cane.

Alcune cose sarà bene procurarsele prima che arrivi il quattro zampe , come la cuccia, il collare, il guinzaglio, le palette igieniche e le ciotole, altre si potrà comprarle in un secondo momento.

Anche se il cane vivrà in casa è indispensabile creargli uno spazio tutto suo dove posso stare tranquillo senza venire disturbato. E' fondamentale che il cane associ la propria cuccia a esperienze positive, che impari ad amare l'angolino che gli riserviamo e che capisca che lì nessuno lo infastidirà! Proprio per questo non si deve mai cacciare il cane in cuccia per punirlo: in questo modo assocerebbe la cuccia ad un evento spiacevole e non ci tornerebbe più volentieri.

A questo punto è necessario fare una distinzione tra il cane che vive all'aperto e quello che vive in casa.

Casa: in commercio si trovano ceste di tutte le dimensioni, l'importante è che siano leggermente sollevate da terra e che non si ribaltino al primo movimento del cane. Potete tranquillamente scegliere tra quelle imbottite o quelle in pratica plastica (metterete voi una coperta). 
In commercio si trovano anche le brandine: alcuni cani le gradiscono molto, ma non sono stabili come le ceste e se il cane è un po' maldestro possono ribaltarsi e spaventare il quattrozampe.
Una valida alternativa può essere il kennel (una gabbia usata per trasportare i cani) di opportune dimensioni (tale che il cane possa stare in piedi e girarsi agevolmente) in cui si può anche dare da mangiare al cane per aumentare al massimo le esperienze positive legate alla gabbia (che comunque no deve essere chiusa, ma deve proprio fungere da cuccia) e rendere quindi il cane più tranquillo anche quando il kennel sarà usato per viaggiare. 
Importante è anche scegliere il posto giusto in cui collocare la cuccia: un angolo caldo e asciutto, lontano dalle correnti d'aria e che non sia di continuo passaggio.

Fuori: se il cane vive fuori è necessario fornirgli una cuccia che possa ripararlo dal freddo, ma anche dal caldo, dovrà quindi essere ben coinbentata. Se avete praticità col fai da te non sarà difficile costruirla e probabilmente otterrete una cuccia migliore di quelle che si trovano solitamente in commercio. 
E' bene che le dimensioni siano adatte perchè più è grande più è difficile da scaldare e da mantenere calda, ma deve comunque fare stare il cane comodo. Deve essere alzata da terra circa 5 cm per isolarla dall'umidità del terreno; le pareti (compresi tetto e pavimento) dovranno essere fatte da due strati di legno con in mezzo polisterolo o altro materiale isolante; il tetto, spiovente, deve sporgere 15-20 cm oltre l'entrata della cuccia, in modo da impedire alla pioggia di entrare nella cuccia; l'apertura non deve essere troppo grande ed è meglio porla nel fianco lungo della cuccia, in un lato così che il cane possa essere più riparato: eventualmente è possibile coprire l'apertura con un panno pesante fissato solo in alto che permetta al cane di entrare e uscire senza problemi ma che comunque da un buon riparo dall'aria esterna
Infine la collocazione: in un angolo asciutto, lontano dalle correnti e riparato dal vento in inverno e dal sole in estate. 
La cuccia così costruita e così posizionata sarà molto calda in inverno e incredibilmente fresca in estate!

In commercio si trovano ormai ciotole di tutti i tipi, di tutte le forme e di tutti i colori, ma vediamo a cosa dobbiamo prestare attenzione per scegliere le ciotole giuste.

Abbiamo bisogno di due ciotole: una per il cibo e l'altra per l'acqua che dovrà sempre essere lasciata a disposizione del nostro cane.

Sono preferibili le ciotole in metallo perchè sono praticamente indistruttibili e così resistono anche alla voglia di rosicchiare tipica dei cuccioli, non consentono la formazione di muffe (che possono crearsi nella scodella dell'acqua specialmente se si trova all'aperto) e sono più pratiche da pulire.

Tuttavia se sono collocate all'esterno hanno lo svantaggio di far riscaldare l'acqua rapidamente in estate e farla congelare in inverno, ma con scodelle in plastica non si risolve realmente il problema e si hanno altri svantaggi (possono essere rosicchiate, facilitano la formazione di muffe, al sole si scoloriscono,...).

Infine è possibile trovare anche ciotole che rispondono a particolari esigenze, come ad esempio le ciotole a tronco di cono che non si possono ribaltare.

La scelta di una corretta alimentazione per il nostro cane è indispensabile per mantenerlo in buona forma il più a lungo possibile e anche se la spesa può sembrare eccessiva la si deve considerare un investimento per la salute del nostro amico: se si dovesse ammalare a causa di un'alimentazione squilibrata le spese a cui andremmo incontro ci farebbero ben presto rimpiangere di non averci pensato prima.

Le alternative tra cui scegliere sono due: alimentazione casalinga o quella industriale già pronta vediamo i vantaggi e gli svantaggi di entrambe.

Alimentazione casalinga: non è sicuramente la scelta più semplice, ma se fatta bene è la migliore. 
Oltre a richiedere molto tempo per la preparazione necessita di una certa competenza per bilanciare al meglio tutti gli alimenti per fornire al cane ciò di qui ha bisogno nelle quantità corrette. Il fabbisogno del cane varia però molto a seconda dell'età, di dove vive (se fuori o in casa), dell'attività fisica che fa e dello stato di salute. Le variabili sono molte e non è quindi possibile fare un discorso generale. Per questo è bene che ne parliate col vostro veterinario che vi saprà indicare come preparare una dieta idonea al vostro cane. 
Assolutamente vietati gli scarti della vostra alimentazione!! Non danno al cane ciò di cui ha bisogno e si creano gravi squilibri che a breve portano seri problemi. 

Alimentazione industriale: è sicuramente la più comoda e se si scelgono i prodotti giusti è un'alternativa molto valida. E' importante orientarsi verso prodotti veramente buoni e non basare la scelta solo sul prezzo perchè è importante che il mangime sia di ottima qualità. 
Per accertarvene leggete attentamente gli ingredienti che sono elencati dal quello percentualmente più presente a quello meno: essendo il cane un carnivoro la carne deve essere il primo ingrediente ed evitate i prodotti con diciture vaghe (che ad esempio non specificano i conservanti usati o che dicono solo che sono a norma di CEE oppure che non indicano la carne usata ma solo "carne e derivati"). 
Non è possibile dare indicazioni più dettagliate perchè ogni in commercio ci sono linee specifiche per le diverse esigenze dei cani (in base alla taglia, all'età, all'attività fisica ed allo stato di salute) e quindi i tenori analitici variano tra un prodotto e l'altro. 
Se decidiamo di usare i cibi industriali possiamo scegliere tra il secco (le crocchette) e l'umido (scatolette): non ci sono grandi differenze, ma il primo è più economico e contribuisce a mantenere puliti i denti del nostro cane, il secondo è più caro, ma solitamente più appetibile.

In linea di massima quando il cane è cucciolo, soprattutto se di taglia grande, è meglio affidarsi all'alimentazione industriale perchè è veramente difficile riuscire a preparare in casa un alimento davvero bilanciato che non provochi carenze nel cucciolo.

Discorso analogo per i cani malati o convalescenti che necessitano di un'alimentazione mirata al problema il che risulta spesso di difficile realizzazione con un'alimentazione casalinga. 

Il collare può essere sia in tessuto sia in cuoio: assicuratevi che sia ben resistente e che non stringa troppo il collo del cane, ma anche che non sia troppo largo: potrebbe sfilarselo e scappare o rimanere impigliato da qualche parte. Se il cane è un cucciolo accertatevi periodicamente che il collare non sia diventato troppo stretto ed eventualmente allargatelo.

Non vanno invece bene i collari a catena, siano essi a strangolo o a semistrangolo perchè possono provocare grossi danni, soprattutto se il cane tira! Questo genere di collari può essere usato solo in cani che hanno già imparato la condotta al guinzaglio e solo da persone che sanno come usarlo correttamente. Non crediate che per insegnare al cane a non tirare al guinzaglio sia necessario un collare a strozzo (o a semistrozzo), anzi così farete più danni che altro: il cane che si sente strozzato non smette di tirare, si fa solo del male! Ci vuole ben altro per insegnare la corretta condotta al guinzaglio. Se poi avete un cane con problemi respiratori, come quelli a canna nasale corta, il problema può davvero diventare molto serio con svenimenti per carenza di ossigeno!

Assolutamente vietate anche le pettorine che danno problemi pure se il cane non tira: lo portano a camminare coi gomiti scollati!!

Il guinzaglio non deve essere troppo corto perchè riduce eccessivamente i movimenti del cane e a volte nemmeno gli permette di poter annusare a terra o di allontanarsi di qualche passo da voi: non vanno quindi bene per insegnare al cane a camminare correttamente al guinzaglio, perchè sentendosi così limitato tenderebbe a tirare per svincolarsi e  per i cani che già hanno imparato sono inutili e troppo restrittivi.

Ma non vanno nemmeno bene i guinzagli estendibili! Non sono un valido strumento per insegnare al cane a camminare correttamente al guinzaglio e non ci permettono di avere il cane sotto controllo. Un guinzaglio così lungo è improponibile in città: si attorciglia tra le gambe della gente infastidendo i passanti e il cane stesso; inoltre se al cane non viene insegnato prima come ci si deve comportare al guinzaglio può lui stesso ingarbugliarsi e rischiare di farsi molto male! 
Tuttavia ci sono situazioni in cui questo guinzaglio può essere utile, ma è necessario che il cane sappia già camminare correttamente al guinzaglio e che abbia capito che quando è legato, anche se molto distante dal padrone non deve mettersi a correre e saltare, ma deve stare tranquillo e, non da ultimo, il padrone deve aver ben imparato come usare questo guinzaglio. Poste queste premesse il guinzaglio estensibile può essere comodo quando si passeggia fuori dai centri abitati, in mezzo al verde (ma chiaramente non in mezzo ad arbusti o in un bosco perchè il guinzaglio si attorciglierebbe dappertutto!) o in una spiaggia (dove e quando possibile) e vogliamo dare al cane un po' di liberà in più, ma senza slegarlo per averlo comunque sotto controllo. 
Certo, la condizione ideale sarebbe quella di essere riusciti ad ottenere il massimo controllo sul cane in qualsiasi situazione così da poterlo slegare tranquillamente per farlo tornare accanto a noi al primo richiamo, ma purtroppo non tutti riescono a raggiungere questo livello di intesa col proprio cane: in questi casi l'uso del guinzaglio estendibile può essere utile (sempre tenendo ben presenti le premesse e le condizioni dette prima!).

La paletta igienica è uno strumento davvero INDISPENSABILE per chiunque abbia un cane! Perchè è davvero indispensabile che i proprietari dei cani non si permettano di imbrattare i marciapiedi, le strade o i parchi! 
E non è affatto una questione di amore per gli animali o per i cani: io sono la prima ad arrabbiarmi moltissimo quando sono costretta a fare slalom tra le deiezioni canine o quando me ne ritrovo una sotto le scarpe perchè ero sovrappensiero e non prestavo molta attenzione a dove mettevo i piedi! 
Figuriamoci se lo spiacevole inconveniente capita a chi non ha nemmeno una particolare simpatia per i cani. Per non parlare delle mamme con le carrozzine che devono davvero camminare con gli occhi puntati a terra se non vogliono ritrovare spiacevoli sorprese tra le ruote.

Insomma è una questione di rispetto verso noi stessi e verso la nostra città. 
Tra l'altro è importante capire che se vogliamo che i nostri cani vengano accettati e tollerati anche da chi non ama i cani dobbiamo essere noi, i proprietari, a preoccuparci che il nostro quattro zampe non arrechi disturbo agli altri! 

Quindi se il nostro senso civico non è tale da convincerci ad usare la paletta igienica, sono sicura che lo sarà il nostro amore per i cani.

Quasi tutti i cani amano rosicchiare qualcosa, ma bisogna fare molta attenzione a cosa diamo loro: le ossa, che spesso sono considerate il passatempo ideale per un cane, si rivelano invece essere molto pericolose. 

Queste infatti possono scheggiarsi e lesionare lo stomaco o l'intestino del nostro cane: per questo è bene non dare mai ossa di uccelli o in generale ossa lunghe ed eventualmente scegliere il "ginocchio di bue" che tende a sbriciolarsi senza scheggiarsi. 

Io però consiglio di usare le ossa di pelle di bufalo che si trovano in commercio: sono assolutamente sicure e danno un bel daffare al nostro cane prima di essere distrutte. 

Si trovano poi anche ossa di plastica che però solitamente non riscuotono un grande successo e possono rompersi in piccoli pezzi ed essere ingerite con spiacevoli conseguenze sul nostro cane.

In commercio troverete davvero tantissimi giochi per il vostro cane: dalla classica e sempre amatissima pallina, ai ricci in gomma che suonano se schiacciati, alle trecce in corda e molto altro ancora.[image: image7.jpg]Susanna e Stefano,





Di solito i cani accettano di buon grado qualsiasi giocattolo gli proponiate, quindi, nella scelta, prestate attenzione soprattutto alla qualità di ciò che comprate: i giochi in gomma troppo sottile dopo poche ore saranno distrutti. Molti cani per la verità prima o poi disintegrano qualsiasi gioco, regolatevi di conseguenza!

Interessanti le sfere o cubi di gomma da riempire con crocchette o altro cibo che il cane dovrà poi impegnarsi a tirare fuori. Questi giochi stimolano gli animali golosi e li tengono impegnati per un bel po', sono quindi utili se, ad esempio, dovete lasciare da solo il cane, ma non aspettatevi miracoli!

Fate attenzione a non offrire al vostro cane palline, o altri giochi, troppo piccoli, tali che possa ingoiarli o soffocarsi.


Non sporcare in casa... 



I cani, anche i più educati, dopo aver passato del tempo in canile possono aver dimenticato le buone maniere sul non sporcare in casa; dovrete quindi essere voi ad avere un pò di pazienza e a ricordarglielo.

Soprattutto durante i primi giorni dopo l’adozione dovrete prestare molta attenzione e portarlo fuori molto spesso (se possibile circa ogni due ore); questo gli darà più opportunità di sporcare nel posto giusto e quindi di essere premiato (i cani imparano molto prima dai premi che dalle punizioni). 

Cercate di osservare il cane attentamente ed imparate a prevedere quando ha bisogno di sporcare: questo normalmente avviene dopo che il cane ha mangiato e bevuto, oppure poco dopo la sveglia, dopo il giocato o un’attività stimolante (come ad esempio i bimbi che tornano da scuola o altri visitatori che arrivano a casa vostra). 
La maggior parte dei cani prima di sporcare avrà una serie di atteggiamenti inconfondibili come annusare in giro o iniziare a girare su se stessi in cerca di un posto “giusto”, apparendo distratti, piegandosi sulle zampe per mettersi in posizione. 
Quando sospettate che il cane ha bisogno di sporcare, incoraggiatelo ad uscire: se necessario dovrete interrompere la sua azione con un secco “no” o battendo le mani. 
Mettetelo al guinzaglio e portatelo sempre nello stesso posto, aspettate e se il cane fa i suoi bisogni premiatelo con molto entusiasmo, siate molto plateali ,offritegli un bocconcino saporito e riportatelo in casa. 
Se invece dopo alcuni minuti non ha fatto ancora nulla, riportatelo in casa ma tenetelo sotto controllo (magari tenendolo al guinzaglio vicino a voi): è molto probabile che molto presto ci riproverà. 
Ci saranno momenti in cui non vi sarà possibile controllarlo, come ad esempio di notte o quando non siete in casa. In questi casi confinatelo in uno spazio dove se capitasse un “incidente” non vi procurera’ grossi problemi e pulite la zona molto bene (con prodotti che non contengono ammoniaca o l’odore invoglierà il cane ad eliminare di nuovo in quel posto). 
Potrete inoltre al successivo pasto porre la ciotola in quel posto contando sul fatto che un cane non sporcherà mai nella stessa zona dove mangia. 

Mai punire il cane per aver sporcato in casa: è totalmente controproducente. Una punizione porterebbe il cane ad avere paura e quindi ad avere un bisogno maggiore. Alcuni cani se puniti imparano a non eliminare in presenza dei loro padroni e in questo caso non avrete più l’opportunità di premiarlo, rendendo quindi ancora più difficile il compito di educarlo. 

Un errore molto comune e molto grave, quando il cane ha sporcato dove non doveva, è forzarlo con il muso nelle urine e nelle feci , e pensare che il suo sguardo voglia dire che sa di aver sbagliato e che si sente in colpa. Non e’ cosi’. Quello sguardo sta solo ad indicare un cane impaurito che non capisce il motivo di questo strampalato gesto. 
Ricordate che i cuccioli fino ai sei mesi di vita, come i bambini, non possono trattenere feci e urine per molto tempo (al massimo 3-4 ore, un po’ più a lungo durante la notte anche se dipende dall’età del cucciolo) ed avranno quindi bisogno di essere portati fuori molto più spesso. 



A casa da solo 
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E’ importante insegnare al vostro cane come passare del tempo da solo evitando di fare danni in casa o abbaiare eccessivamente per la noia e la frustrazione. Se otterrà gli stimoli fisici e mentali di cui ha bisogno, il vostro cane sarà più felice e rilassato. 
Dovrete innanzitutto aumentare gradualmente il tempo che passa da solo, seguendo questi consigli: 

-Cercate di controllare il momento delle coccole e delle attenzioni . Ignorate ogni suo tentativo di ottenere le attenzioni, come saltare e abbaiare. Ignorare significa non toccarlo, non parlare con lui e soprattutto non guardarlo negli occhi. Sarete voi ad incominciare ogni interazione ed avverrà nei vostri termini. 

-Non lasciate che il cane in casa vi segua ovunque. Chiudete le porte dietro di voi abitualmente, o utilizzate cancelletti per bambini, in modo che il cane vi può vedere ma non può avvicinarsi a voi. 

-Quando lo lasciate solo dategli un osso o un giocattolo di gomma riempito di cibo, e riprendetelo quando tornate. 

- Per 10-15 minuti prima di uscire, ignorate il cane, non coccolatelo nè dategli attenzioni di alcun tipo, o lo renderete ansioso perché realizzera’ in anticipo quello che sta succedendo. 

- Lo stesso dovrete fare al vostro rientro: un saluto troppo affettuoso lo ecciterà e potreste trovarvi, senza volerlo, a rinforzare comportamenti non voluti come saltare su di voi o abbaiare. Aspettate che il cane sia calmo e rilassato e poi salutatelo con molta calma. 

- Gradualmente aumentate il tempo che il cane passa da solo, sempre lasciandogli un osso saporito per creare associazioni positive con il vostro allontanamento. 

- Se il cane abbaia, ulula, o gratta alla porta aspettate a rientrare in casa fino a quando non si sarà calmato altrimenti potrebbe imparare che questo sia un ottimo modo per farvi tornare e pertanto questa cattiva abitudine si rinforzerà e peggiorerà. 

- Una ragione per cui i cani diventano ansiosi nel vedervi in procinto di uscire è perché hanno imparato che ve ne andrete. Un modo per alleviare questa ansia è prepararsi come se si stesse per uscire, per poi sedersi tranquillamente a guardare la TV o a fare altro, ignorando qualsiasi reazione del cane. Ripetendo questo più volte al giorno dopo alcuni giorni il cane non assocerà più la preparazione alla partenza, rimanendo di conseguenza più tranquillo. 
Più spesso lo farete e prima il cane imparerà. 



Gli incontri tra il nuovo adottato e......... 
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….il vostro cane: 

La prima interazione tra il vostro cane ed il nuovo adottato deve avvenire in territorio neutrale e questo dovrebbe essere già stato fatto nel rifugio al momento dell’adozione.

Quando arrivate a casa, portate i cani direttamente in giardino, o ancora meglio in un parco. Cercate di essere il più rilassati possibile e non forzate mai il contatto tra i cani perché rischiereste solo di creare attrito tra loro: lasciate che accada nei loro tempi e solo quando loro si sentiranno pronti.
Mai prendere in braccio il vostro cane per avvicinarlo al nuovo adottato: questo approccio tende ad eccitarli o potrebbe creare gelosie.

Prima di portare entrambi i cani in casa rimuovete tutti i giocattoli, il cibo e cucce per evitare che si creino conflitti per il possesso di risorse. Nell’arco di qualche giorno, quando i cani inizieranno a conoscersi, potrete riportare al loro posto le cucce e i giochi, partendo da quelli di meno valore e lasciando per ultimi quelli che il vostro cane preferisce.
Date al vostro cane le stesse attenzioni che riceveva prima del nuovo arrivo: in questo modo ridurrete il rischio di gelosie nei suoi confronti. 

Per i primi giorni fateli mangiare in luoghi separati. Solo dopo che si sarà creato un legame tra loro potrete gradualmente, nell’arco di alcuni giorni, avvicinare le ciotole. Se si crea un conflitto probabilmente sarà perché avete affrettato troppo i tempi; fate quindi un passo indietro e riprendete l’avvicinamento con più calma.
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…il vostro gatto:

Risulta importante rispettare la pianificazione dell’incontro così come descritta qui di seguito perché in questo modo potrete controllare le loro reazioni ed intervenire se ce ne fosse necessità. Cercate di rimanere il più rilassati possibile per non trasmettere inutili tensioni agli animali.
Il cane, tenuto a guinzaglio, dovrebbe essere portato nella stanza dove già si trova il gatto che deve avere una facile via di fuga nel caso si spaventasse.
Non incoraggiate il cane a prestare attenzione al gatto; ignoratelo ed aspettate che sia lui ad accorgersi della sua presenza. Se il cane mostra interesse verso il gatto, non dategli nessuna attenzione e continuate ad ignoralo, cercando di evitare anche il contatto con lo sguardo.
Appena il cane distoglie la sua attenzione dal gatto, offritegli un bocconcino e coccolatelo con grande entusiasmo, per fargli capire che viene premiato per ignorare il gatto.
Se l’interesse verso il gatto è troppo alto e il cane si sta eccitando eccessivamente, provate a creare un rumore che lo distragga ma che non proviene da voi (ad esempio facendo cadere un mazzo di chiavi poco lontano da voi). Questo dovrebbe distogliere la sua attenzione dal gatto e dare a voi l’opportunità di premiarlo.
Se l’incontro avviene senza problemi assicuratevi di terminarla mentre gli animali hanno un atteggiamento ancora positivo. Mantenete questi incontri brevi ma ripetuti regolarmente nell’arco della giornata e fino a quando entrambi gli animali sembrano accettare la rispettiva presenza controllate senza lasciare nulla al caso.

Se in qualsiasi momento le cose non vanno per il verso giusto, non insistete; separateli e riprovate l’incontro in un altro momento, quando entrambi gli animali e voi sarete più rilassati.

…famiglia ed amici:

In qualsiasi incontro è sempre buona regola lasciare che sia il cane ad avvicinarsi alle persone e non il contrario, per dargli il tempo di sviluppare confidenza. 
L’attenzione da parte di troppi sconosciuti potrebbe farlo sentire insicuro e impaurito.
Se il vostro cane è di natura molto timido, evitate di esporlo alla presenza di troppe persone, specialmente i primi giorni ma programmate gli incontri in modo molto graduale.
Date alle persone un giocattolo o un bocconcino e chiedetegli di incoraggiare il cane ad avvicinarsi a loro (usando un tono di voce molto delicato e possibilmente restando seduti) per potergli offrire il premio. Più piacevoli saranno gli incontri per il vostro cane e meglio andrà il processo di adattamento alla sua nuova vita.
Capire il linguaggio del corpo del vostro cane è molto importante: se si sente confidente e sicuro le orecchie saranno dritte, la coda alta e scodinzolante ed il corpo rilassato, mentre se è nervoso terrà le orecchie indietro schiacciate contro la testa, la coda in basso o tra gli arti posteriori, con testa e corpo bassi.

Ricordate che i cani sono molto bravi nel leggere il nostro linguaggio del corpo e quindi piegandovi sulle ginocchia non rivolti direttamente verso il cane ed evitando il contatto diretto con gli occhi lo farete sentire più sicuro.
Premiate qualsiasi comportamento calmo e di accettazione ed ignorate e reazioni negative.
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….altri cani:

I cani sono normalmente animali socievoli, da branco, ed abituati ad interagire tra loro senza problemi. Occasionalmente alcuni cani possono aver sviluppato delle frustrazioni dovute al soggiorno in canile, all’ambiente o anche alle esperienze negative che hanno avuto in passato, che verranno focalizzate sugli altri cani che incontrano. 
I seguenti suggerimenti aiuteranno il vostro cane a fare conoscenza con gli altri suoi simili, in modo da ridurre al minimo i rischi e rendere l’incontro sereno per tutti. 

E’ molto importante ricordarsi di: 
- Restare sempre calmi e rilassati. Un padrone isterico quasi sempre produce un cane isterico. - Utilizzare un guinzaglio lungo , cercando di tenerlo morbido, senza creare tensioni. Avrete comunque il controllo del cane. 
- Evitare di tirare il cane per allontanarlo dai suoi simili. 
- Cercare di fargli incontrare altri cani solo dopo che ha fatto esercizio fisico e non è troppo eccitato. 


Un cane irrequieto? [image: image5.jpg]



I cani generalmente, quando si trovano a confronto con situazioni nuove, seguono la vostra guida; se il vostro cane vi vedrà nervosi ed agitati, si agiterà anch’esso ma se si trova in un ambiente calmo molto probabilmente anche lui si comporterà in modo tranquillo. 
Ricordate sempre che dovrete incominciare ad educare il cane sin dal primo giorno: non fate eccezioni solo perché è appena arrivato o sarà molto più difficile dargli delle regole dopo. 

Con visitatori:
Rimanete sempre calmi quando un amico o un parente viene a trovarvi (più vi agiterete e più lui vi seguirà). Non cercate di controllarlo gridandogli di stare calmo, perché non capendo le vostre parole, interpreterà il vostro comportamento come un eccitamento. L’uniformità nell’educazione è un punto fondamentale: assicuratevi quindi che tutti i membri della famiglia seguano le stesse regole e che non si facciano mai eccezioni, o il vostro cane avrà le idee confuse e non saprà cosa vi aspettate da lui.

Bambini:
I bambini fanno movimenti veloci ed improvvisi, hanno voci squillanti e spesso corrono invece di camminare: tutti questi comportamenti assomigliano in qualche modo al comportamento delle prede in natura e la maggior parte delle attività di gioco dei cani si basano su comportamenti predatori. Di conseguenza il cane potrebbe rispondere al comportamento dei bambini inseguendoli, mordicchiando le loro caviglie e saltandogli addosso, magari facendoli cadere e senza volerlo potrebbe far loro del male. I bambini molto agitati possono inconsciamente rovinare tutto l’addestramento che state facendo. Per questi motivi è molto importante che controlliate tutti gli incontri e siate pronti a separarli se entrambi si eccitano troppo. Quando si saranno calmati potranno tornare insieme.
Evitate assolutamente di sgridare il cane e punirlo per qualsiasi comportamento non corretto: se imparerà che quando il bambino è presente a lui accadono cose spiacevoli, potrebbe diventare difensivo o addirittura aggressivo nei suoi confronti.

Quando abbaia eccessivamente 


[image: image6.jpg]



Abbaiare, guaire, ululare e ringhiare sono tutti strumenti di comunicazione naturali nei cani. L’abbaiare non viene considerato un problema fino a quando non diventa eccessivo. 
Le cause possono essere molteplici e la chiave per risolvere il problema sta proprio nel capire qual è lo stimolo esterno che scatena il comportamento. Capire perché il cane abbaia vi aiuterà a stabilirela soluzione migliore. 

Noia e frustrazione:

Lo stile di vita al giorno d’oggi ci porta a passare molte ore fuori casa per lavoro o per altri motivi e troppo spesso i nostri cani finiscono per passare lunghe giornate soli e confinati in piccoli appartamenti senza possibilità di sfogo. Il cane, animale sociale e generalmente molto attivo, trovandosi solo e senza nulla da fare si annoia, diventando frustrato.
In questi casi troveranno un modo per intrattenersi, come mordicchiare tutto ciò che trovano alla loro portata, rovistare nella spazzatura e combinare disastri di ogni genere.
Alcuni di loro trovano nell’abbaiare un modo per alleviare questa frustrazione ed una volta imparato, se non lo si modifica, questo atteggiamento può solo peggiorare, arrecando fastidi al vicinato che possono tradursi in problemi concreti per i proprietari.

In questo caso l’unica soluzione è fornire al vostro cane stimoli mentali ed esercizio fisico adeguati alle sue necessità. Prima di andare al lavoro fategli fare una lunga passeggiata non limitata all’espletamento dei bisogni fisiologici (se ne avete la possibilità anche una bella corsa senza guinzaglio): un cane stanco sarà sicuramente più tranquillo una volta a casa. Fate lo stesso nella pausa pranzo e se voi non avete la possibilità di tornare a casa cercate qualcuno che lo faccia per voi, un amico un parente o un dog-sitter.
La sera cercate di passare del tempo con lui giocando e insegnandogli dei comandi, tenendo conto che non è la quantità del tempo che conta ma la qualità. 
L’esercizio mentale li stanca molto più di quello fisico. 
Potrete inoltre trovare sul mercato dei giocattoli in gomma molto resistenti, che possono essere riempiti con del cibo e stimolano il cane a pensare tenendolo impegnato per un po’quando è solo.

Invece di dargli il cibo dalla ciotola, provate a nascondere la porzione giornaliera in vari angoli della casa prima di uscire. La ricerca del cibo lo terra impegnato e lo stimolerà a pensare.
Potete fare lo stesso con dei giocattoli o ossa da masticare; variate ogni giorno e per il vostro cane sarà sempre una sorpresa. 

Insicurezza, paura:

Tutti gli animali hanno una naturale paura di ciò che non conoscono e l’abbaiare è un modo per assicurarsi che qualsiasi sia la fonte di paura, essa resti distante.
Un cane spaventato, se spinto oltre il suo limite di sopportazione, può reagire in due modi : scappare o attaccare. Appare quindi evidente come sia importante aiutare il cane a superare queste paure, attraverso un’attenta e corretta socializzazione e premiando tutti i comportamenti rilassati.
Mai punire il cane: questo lo renderebbe solamente più ansioso. Evitate anche di accarezzarlo e parlare con lui nel momento in cui sta abbaiando perché questo verrebbe inteso come un premio e porterebbe solamente ad un peggioramento del problema. Aspettate invece che si calmi e solo a questo punto dategli le attenzioni che si merita.

Richiesta di attenzioni:

Questo problema viene generalmente peggiorato dai padroni che involontariamente premiano il cane. Il cane abbaia per richiedere attenzioni, il padrone per farlo stare buono gli offre un biscottino o una carezza, il cane si calma. 
Il problema viene risolto al momento ma quello che il cane sta imparando è che se abbaia qualche cosa di buono arriverà e quindi in futuro questo comportamento verrà ripetuto sempre più spesso.
Anche il padrone che sgrida il cane lo sta involontariamente premiando, perché ciò che il cane vuole sono attenzioni e il padrone gli sta dando una considerazione che, anche se negativa, dal punto di vista del cane è meglio di niente.
La cosa migliore in questi casi è IGNORARE il cane, ossia non parlare, non toccarlo e neanche offrirgli lo sguardo. Giratevi di spalle, meglio ancora lasciate la stanza lasciando il cane da solo; probabilmente la sua prima reazione sarà quella di abbaiare con ancora più vigore ma voi non cedete ora continuate ad ignorarlo. Ben presto imparerà che non è questo il modo per ottenere qualche cosa.
Non appena mostra un qualsiasi altro atteggiamento accettabile, premiatelo e offritegli ciò che vuole. Lo stesso vale se il cane abbaia perchè vuole uscire, giocare a palla, o qualsiasi altro motivo.

Abbaia ai passanti:

Questo spesso diventa un problema specialmente per i cani che passano lunghe ore confinati in giardino. I motivi per cui incomincia a sviluppare questo comportamento possono essere svariati, (nella maggior parte dei casi lo fanno per proteggere il loro territorio) ma le conseguenze non cambiano. Il passante arriva (potrebbe essere un pedone, una bici, una moto, il postino), il cane abbaia e il passante se ne va: questo è un meccanismo premiante per il cane, che pensa di essere riuscito nell’intento di farlo scappare abbaiando.
Se nessuno è presente per correggere il cane, è inevitabile che in poco tempo il comportamento peggiorerà, dato che in fondo la pratica rende perfetti. 
Cercate di non dargli l’opportunità di praticare questo comportamento, confinando il cane in una parte di giardino più tranquilla lontano dalla strada, oppure alternando alcune ore passate in casa ad alcune (le più tranquille) in giardino e allo stesso tempo fornite al cane altre vie di sfogo fisico e mentale come abbiamo visto prima per i cani annoiati.
Passate del tempo in giardino con il cane; in questo modo potrete controllarlo e correggerlo. Fatevi aiutare da un amico il quale si dovrà avvicinare ma ad una distanza tale da non scatenare una reazione da parte del cane: in questo modo potrete premiare il cane per rimanere calmo. Gradualmente questo amico si dovrà avvicinare sempre di più fino a quando non sarà lui stesso a premiare il cane.
Se in qualsiasi momento il cane reagisce abbaiando, create un rumore che attirerà la sua attenzione ma non verrà associato a voi. Dategli un comando come vieni o seduto (o un qualsiasi comando che il cane già conosce), così potrete premiarlo per aver obbedito. Ripetete lo stesso procedimento con persone diverse. 

Il processo potrebbe richiedere del tempo e questo dipenderà dal tipo di cane e da quanto tempo si comporta così, (ovviamente più ha praticato e meno sarà facile correggerlo), ma più tempo gli dedicherete e prima imparerà, abbiate pazienza.

Questi sono solo alcuni dei più frequenti situazioni. Se avete problemi e non riuscite a correggere il suo atteggiamento, consultate un comportamentalista referenziato.


Tutti quei comportamenti che non vengono premiati, in breve periodo si estingueranno: ad esempio se il cane abbaia davanti alla ciotola dei biscotti e voi lo ignorate, o ancora meglio gli girate le spalle e ve ne andate, magari ci proverà ancora qualche volta ma se tutte le volte che lo fa non accade nulla di positivo ben presto smetterà. Tenete però conto che se fino ad ora per questo comportamento ha sempre ricevuto un premio, e improvvisamente viene ignorato, il comportamento diventerà più accentuato prima di estinguersi; in questo caso tenete duro e ricordate che cedere in quel momento significherebbe solo insegnare al cane che funziona se ci prova più insistentemente.

Un premio può essere qualsiasi cosa che il cane desidera, ossia una esperienza positiva (uscire per una passeggiata - poter giocare con altri cani) o un premio fornito dal padrone (Cibo – Un gioco – Premio verbale).

Ogni cane è motivato da cose differenti e darà una scala di valori differente alle varie risorse che ha a disposizione. Dovrete cercare di capire che cosa il cane desidera di più in quel momento e utilizzarlo come premio. Ad esempio: il vostro cane sta giocando con altri cani e voi lo richiamate per addestrarlo a tornare, lui viene da voi e come premio riceve una coccola. Molto probabilmente l’ultima cosa che il cane voleva in quel momento è una coccola da voi; la cosa piacevole in quel momento è proprio giocare con l’altro cane, quindi quando torna fatelo sedere e poi lasciatelo andare di nuovo a giocare. Questo sarà il premio più gradito.

Dovrete anche far capire al cane quando un certo comportamento non è bene accetto ma sgridatelo verbalmente solo se lo cogliete sul fatto. Ancora più efficace è fare in modo che ad una azione sgradita corrisponda una conseguenza negativa che però non viene associata a voi, ad esempio un rumore forte ed improvviso (il cane cerca di rubare del cibo dal tavolo e la porta sbatte facendolo spaventare – ovviamente il cane non sa che avete spinto voi la porta, cercate quindi di non farvi vedere)
I cani non hanno il concetto di passato e presente come noi, per questo motivo è importante ricordare è che il rinforzo deve avvenire immediatamente dopo l’azione; anche solo qualche secondo di ritardo e sarà troppo tardi perchè il cane non saprà fare la connessione tra l’azione e la conseguenza. 

Punire il cane picchiandolo non solo non serve a nulla, ma porterà il cane ad avere paura di voi e non fidarsi più, rischiando quindi di rovinare il vostro rapporto con lui. 
Come le persone, i cani imparano meglio quando sono felici e rilassati. Usando il metodo del premio, il cane impara ad essere attento e fiducioso nei confronti del proprietario e sarà incoraggiato a provare un’azione sapendo che potrebbe ricevere un premio, invece che essere ansioso ed aver paura di sbagliare e quindi magari astenersi dal farlo.

Ignorare tutti i comportamenti non voluti è la soluzione più efficace, soprattutto se ciò che vuole il cane in quel momento è attenzione da voi. Sgridare il cane è una forma di attenzione, e, anche se negativa, dal punto di vista del cane è meglio di niente. Ad esempio se il cane abbaia per farvi tirare la pallina, giratevi di spalle ed ignoratelo: nel momento in cui smette di abbaiare prendete la pallina e lanciatela.

Qualsiasi cosa cercherete di insegnare al vostro cane tenete sempre a mente questi concetti fondamentali:
- Se avete un cucciolo, incominciate ad insegnarli le buone maniere e stabilite le regole fin dal primo giorno che arriva in casa vostra. Non è mai troppo presto per imparare e fare eccezioni all’inizio significherebbe solo avere un cane più confuso quando cambierete le regole. 
- Siate coerenti (se al cane non è permesso salire sul divano, non fate eccezioni o il cane diventerà confuso e l’unica cosa che imparerà è che le regole sono fatte per essere infrante)
- Richiedete cose semplici. Fate in modo che non sbagli per poterlo premiare e se il cane sembra confuso o non obbedisce non è per farvi un dispetto, ma è perché non capisce cosa vi aspettate da lui; cercate quindi di semplificare ulteriormente.
- Mantenete le lezioni brevi (5 - 10 minuti) perchè i cani, soprattutto cuccioli, hanno la capacità di concentrarsi solo per brevi periodi. Cercate di smettete prima che il cane si stanchi per mantenere sempre alto il suo interesse
- I cani imparano prima il linguaggio del corpo che non le parole: è bene quindi accompagnare ogni comando con un segnale chiaro e preciso.
- Terminate sempre con qualcosa di positivo, come un bel gioco o una passeggiata. - Incominciate con poche distrazioni ed aumentatele gradualmente
- Se il cane impara ad obbedire ad un comando in casa vostra non è detto che lo faccia anche in strada. I cani non sanno generalizzare, dovrete quindi ripetere in posti ed occasioni differenti per perfezionare.
- Pazienza, pazienza, pazienza. Ve ne servirà molta. Se vedete che le cose non vanno per il verso giusto e voi non siete dell’umore adatto è inutile insistere: fermatevi, fate una pausa e riprendete in un altro momento.
Molti problemi nel rapporto coi cani nascono da reciproche incomprensioni: l'uomo non riesce a capire perchè il suo cane non ubbidisce e il cane non si spiega le bizzarrie del padrone.

Quindi il primo passo da fare per poter interagire e comunicare correttamente col nostro cane è quello di imparare il suo linguaggio e di capire come insegnargli il nostro.

Poste le basi della comunicazione sarà opportuno comprendere come il cane ragiona per sapere in che modo si possono condizionare i suoi comportamenti e quindi educarlo correttamente.

Quando decidiamo di prendere un cane, specie se si tratta del PRIMO cane, spesso sottovalutiamo l'impegno a cui stiamo andando incontro. Abbiamo una visione romantica di quello che significa avere un cane, visione che non comprende mobili distrutti, pavimenti costellati di cacche e pipì, notti in bianco per continui uggiolii e lamentele dei vicini.

E, infondo, se avere un cane significasse tutto questo dubito che qualcuno lo considererebbe il "migliore amico dell'uomo".

E allora dov'è l'errore?

Nella comunicazione! 
Un proprietario avvilito da un cucciolo distruttivo ed apparentemente cocciuto stenterà a credere che tutti i suoi problemi si riducano ad una questione apparentemente così semplice, ma è davvero così!

Se non riusciamo ad ottenere dal nostro cane ciò che desideriamo dobbiamo porci due domande:

· è in grado di fare ciò che gli chiedo? Un cucciolo troppo piccolo, per esempio, non può ancora controllare pienamente i propri bisogni, capiterà quindi che sporchi in casa, ma senza farlo apposta.

· ha capito ciò che gli chiedo? E' questo, il più delle volte il vero problema. Anche se a noi sembra di esserci spiegati benissimo, in realtà il nostro cane non ha assolutamente capito ciò che vogliamo! Parliamo due lingue diverse: sino a quando non impareremo a comunicare "da cani" il nostro quattrozampe non ci capirà.

Convinti di essere stati chiari e di aver spiegato benissimo al nostro cane ciò che vogliamo, finiremo quindi col pensare di avere un cane disubbidiente e dispettoso per natura, un cane cocciuto che sebbene sappia che è sbagliato continua a farlo!

Dobbiamo avere l'umiltà di fare un passo indietro e ammettere che forse le nostre tecniche comunicative lasciano, caninamente parlando, s'intende, un po' a desiderare.

Il cane per sua natura VUOLE compiacere il padrone, se non lo fa è perchè ancora non ha capito come fare.

E, ricordiamo, che, nonostante ci venga difficile crederlo quando rientriamo dal lavoro e troviamo la casa distrutta, non esistono cani dispettosi, per il semplice fatto che i cani non hanno il concetto del bene e del male. I cani si comportano da cani: cercano di assecondare il loro capobranco, cioè noi.

"ma lui lo sa", "ha l'aria colpevole", "va a nascondersi"... vedremo che per ognuna di queste apparenti prove di "dispettosità" ci sono delle valide motivazioni che nulla hanno a che fare con la vendetta.

Almeno una volta l'anno, ma spesso più frequentemente, i proprietari dei cani devono fare i conti col problema "vacanze". Partire col proprio quattrozampe a seguito può sembrare una "mission impossible": limitazioni su  treni e aerei, gli alberghi che storcono il naso alla vista del cane, spiagge off-limits... insomma tutto sembra essere studiato per complicare la vita dei proprietari.

Ma in realtà passare le vacanze con accanto il proprio cane non è così difficile, basta sapersi organizzare e pianificare bene viaggio e soggiorno: per fortuna la situazione sta lentamente migliorando e gli animali sono accolti più facilmente nelle strutture turistiche.

Se proprio non vogliamo o non possiamo portare il nostro cane con noi dobbiamo trovargli una buona sistemazione e qualcuno e che si occupi di lui.
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